LA GIOVANE VIOLINISTA INGLESE CHLOË HANSLIP
CON JEFFREY TATE E L'ORCHESTRA RAI.

A soli 21 anni la violinista inglese Chloë Hanslip ha già raggiunto un solido successo internazionale, e la sua recente incisione del Concerto per violino di John Adams con la Royal Philharmonic Orchestra diretta da Leonard Slatkin è salita fino al secondo posto nella classifica dei cd più venduti in Inghilterra. A proposito di quest’incisione il critico Philip Clark della rivista «Grammophone» ha scritto: “il fatto di aver suonato in questo modo dovrebbe bastare a garantire a Chloë la fama per tutta la vita”.

Al suo debutto torinese, giovedì 23 ottobre alle 20.30, all’Auditorium Rai Arturo Toscanini e in collegamento diretto su Radio3, Chloë Hanslip interpreta, insieme all’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, il Concerto in re maggiore op. 35 per violino e orchestra di Erich Wolfgang Korngold, composto nel 1945 con un linguaggio ancora perfettamente inserito nel solco della tradizione tardoromantica. Korngold, apprezzato a soli dieci anni da Gustav Mahler, si trasferì presto dall’Austria agli Stati Uniti, dove a Hollywood fu consacrato come compositore di musiche per il cinema, vincendo anche due Premi Oscar.

Sul podio Jeffrey Tate, al suo secondo appuntamento di stagione con l’Orchestra Rai, di cui è Direttore onorario. La serata è completata dalle Danses concertantes per orchestra da camera di Igor Stravinskij, composte nel 1942 a Hollywood, e dalla Prima sinfonia di William Walton, creata tra il 1930 e il 1935 con l’ambizione di dare una svolta alla tradizione sinfonica inglese, rifacendosi a compositori come Sibelius ed Elgar, piuttosto che alla tradizione beethoveniana.

Il concerto è replicato venerdì 24 ottobre 2008 alle 21, sempre all’Auditorium Rai di Torino. Poltrone numerate da 30 a 15 euro, e ingressi, in vendita un’ora prima degli spettacoli, a 20 e 9 euro. Informazioni: 011.8104653 e sul sito www.orchestrasinfonica.rai.it.
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Concerti 2008 – 2009

3° concerto

giovedì 23 ottobre 2008 ore 20.30 turno rosso
venerdì 24 ottobre 2008 ore 21.00 turno blu
Il concerto di giovedì 23 ottobre è trasmesso in collegamento diretto su Radio 3.

 Jeffrey Tate direttore
Chloë Hanslip violino

Igor Stravinskij

Danses concertantes per orchestra da camera

Erich Wolfgang Korngold

Concerto in re maggiore op. 35 per violino e orchestra

William Walton
Sinfonia n. 1

Biglietti da euro 30, 20 e 9 (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.8104653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
Jeffrey Tate 

Direttore onorario dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

È nato a Salisbury in Inghilterra nel 1943. Ha studiato medicina all’Università di Cambridge, ma l’interesse per la musica lo ha portato a dedicarsi alla direzione d’orchestra, collaborando con direttori quali Georg Solti, Colin Davis, Carlos Kleiber e Rudolf Kempe.

Nel 1976 è stato assistente di Pierre Boulez a Bayreuth per il Ring e nel 1978 ha esordito all’Opera di Göteborg con Carmen. Direttore al Covent Garden di Londra dagli anni Ottanta, è stato nominato Direttore principale della English Chamber Orchestra nel 1985 e Primo direttore ospite dell’Orchestre National de France nel 1989.

Dirige abitualmente le grandi orchestre londinesi, quella del Bayerischer Rundfunk, i Berliner Philharmoniker, la Filarmonica della Scala, la English Chamber Orchestra, la Filarmonica di Rotterdam, l’Orchestre de la Suisse Romande, l’Orchestra di Santa Cecilia, la Filarmonica di Los Angeles, le Orchestre Sinfoniche di Boston, Cleveland, Toronto, Montréal.

Al Théâtre du Châtelet di Parigi ha diretto nel 1995 Peter Grimes di Britten e il Ring di Wagner. Ospite del Festival di Aix-en-Provence con Così fan tutte, ha riaperto con il medesimo titolo l’Opéra Garnier di Parigi nel marzo 1996. Nel 2000 ha diretto a Colonia Intolleranza 1960 di Luigi Nono e L’oro del Reno di Richard Wagner.

In Italia ha diretto Arianna a Nasso e Capriccio a Torino, The Turn of the Screw a Genova, Il cavaliere della rosa e Tannhäuser alla Scala e La Walkiria al San Carlo di Napoli, teatro di cui è stato nominato Direttore Musicale nel 2005.

La sua intensa attività discografica comprende le opere Arabella, Hänsel und Gretel, Les contes d’Hoffmann, Lulu, i Concerti per pianoforte e orchestra di Mozart, con Mitsuko Uchida, e tutte le Sinfonie dello stesso autore con la English Chamber Orchestra, nonché le principali composizioni sinfoniche di Elgar.

È stato nominato Chevalier des Arts et des Lettres e Commander of the British Empire.

Nel ruolo di Primo direttore ospite, incarico affidatogli nella stagione 1998-1999, ha guidato l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai in un’importante tournée in Spagna, e nel corso della stessa stagione in due programmi inconsueti: il primo dedicato ad autori inglesi di inizio Novecento, il secondo a Stravinskij, con la Symphonie de psaumes e l’opera-oratorio Oedipus rex. Nelle ultime stagioni sinfoniche ha diretto l’Orchestra della Rai in produzioni come La creazione di Haydn (gennaio 2000), le Scene dal Faust di Schumann (gennaio 2001), i Maestri cantori di Norimberga di Wagner (aprile 2002), la Messa in si minore di Bach (febbraio 2003), Das Paradies un die Peri di Schumann (gennaio 2004), Ein deutsches Requiem di Brahms (maggio 2005).                                                                                                                                            

Nella stagione 1998-99, ha ottenuto il “Premio Abbiati” della critica italiana per la sua attività con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, di cui è Direttore onorario dal settembre 2002. 

Chloë Hanslip

A soli 20 anni la violinista inglese Chloë Hanslip ha già raggiunto una solida fama internazionale. La sua recente incisione per Naxos del Concerto per Violino di John Adams con la Royal Philharmonic Orchestra sotto la direzione di Leonard Slatkin è al secondo posto nella classifica dei cd più venduti in Inghilterra e il critico Philip Clark della rivista «Gramophone» ha scritto di lei “il fatto di aver suonato così dovrebbe bastare a garantire a Chloë la fama per tutta la vita”.

I suoi due dischi precedenti con la London Symphony Orchestra per Warner Classics hanno vinto rispettivamente il Premio Eko-Klassik in Germania per il miglior debutto nel 2002 e il Premio per il Miglior Giovane Musicista Inglese nel 2003.

Il suo quarto cd dedicato ai Concerti Romantici di Benjamin Godard è appena stato pubblicato e sarà seguito fra breve da una nuova incisione dedicata a Bazzini.

Nell’Ottobre 2005 ha inaugurato con notevole successo la stagione sinfonica a Monaco di Baviera con l’Orchestra della Radio diretta dal suo Direttore Stabile Mariss Jansons, nella grande sala del Gasteig.

Aveva suonato per la prima volta ai BBC Proms di Londra nel 2002, negli Stati Uniti nel 2003 e da allora ha suonato in tutte le più importanti sale del suo paese (Barbican Center, Royal Festival Hall, Royal Albert Hall, Wigmore Hall), in Europa (Vienna Musikverein, Louvre e Salle Gaveau a Parigi, Hermitage a SanPietroburgo) e alla Carnegie Hall di New York, a Tokyo e al Seul Arts Center.

Tra le orchestre con cui ha suonato ricordiamo Philharmonia, London Symphony Orchestra, Royal Philharmonic, English Chamber Orchestra, Hallé, BBC Philharmonic, Royal Liverpool Philharmonic, Royal Scottish National, Bournemouth Symphony, Academy of St.Martin-in-the-Fields, London Mozart Players, Seattle Symphony, Malaysian Philharmonic, Mosca Symphony, Orchestra Nazionale Ceca e Lituana, Filarmonica di Belgrado e la Tokyo Symphony Orchestra.

Tra i direttori con cui ha suonato: Mariss Jansons,  Andrew Davis, Leonard Slatkin, Paul Daniel, Pavel Kogan, Richard Hickox, Gianandrea Noseda, Gerard Schwarz, Barry Wordsworth, Claus Peter Flor, Martyn Brabbins, Paul Freeman, Petr Altrichter e Christopher Warren-Green.

Ha recentemente debuttato con Hannu Lintu e l’Orchestra della Radio Norvegese e con Neeme Järvi e la Tonkünstler Orchestra. Nel 2009 suonerà con Paavo Järvi a Cincinnati.

Suo maestro per 10 anni è stato il famoso pedagogo russo Zakhar Bron, ma ha studiato anche con Ida Haendel, Salvatore Accardo e Gerard Schulz.

Bryn Terfel, il famoso baritono gallese premiato nel 2006 con il Töpfer Shakespeare Prize per il suo contributo alla diffusione della cultura della cultura anglosassone in Europa, ha scelto Chloë Hanslip nel 2007 come giovane artista da premiare con una speciale borsa di studio.

A 10 anni Chloë hanslip era già apparsa nel ruolo di enfant prodige nel film Onegin con Ralph Fiennes e nel documentario Playing by heart su una master-class di Maxim Vengerov.

Chloë Hanslip ha inoltre eseguito la prima europea di Ikon of Eros di John Tavener e la prima mondiale della Fantasia sul Fantasma dell’Opera di Andrew Lloyd-Webber.

Anche la musica da camera ha un ruolo importante nella sua vita musicale: partecipa regolarmente all’Open Chamber Music di Prussia Cove con Steven Isserlis e Gerard Schulz e al Kuhmo Festival in Finlandia. Nel 2005 Seiji Ozawa l’ha personalmente invitata al suo Festival di Blonay in Svizzera e il suo invito si è ripetuto negli anni successivi.

Nonostante l’intensa attività concertistica, continua assiduamente lo studio e l’arricchimento del suo repertorio anche con Concerti nuovi o poco frequentati; di lei il critico Christopher Latham ha scritto “sono convinto che diventerà la più grande violinista della sua generazione”.

In Italia Chloë Hanslip ha debuttato con grande successo nel 2003 suonando il Primo Concerto di Paganini con l’Orchestra Verdi a Milano. Ha suonato poi in recital a Bergamo, Palermo, Como, Ancona, Merano, Catania e al Festival di Sarre. Nel maggio 2006 ha ottenuto un vivo successo con il Concerto di Beethoven con l’Orchestra della Toscana a Firenze e Bologna. 

www.chloehanslip.com
